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l 1S aprile ie donne saranno una volta di pia 
nelle strade- a Roma- per rivendicare il diritto 
di decidere Uberamente della loro maternità 
Spero che 11 camminare insieme porterà loro la 

« ^ gioia, la certezza della reciproca solidarietà, il 
sentimento per ciascuna di non essere più co-

atratta a dltper«z|on| solitarie, mute, impotenti Conosco 
donna che, grazie a limili manifestazioni, hanno scoperto 
un po' della loro identità, e perfino la possibilità del loro 
piacere. Essere insieme a camminare, a cantare, ad affer­
mare la necessaria libertà del proprio corpo e della propria 
parola resala cose inaspettate L energia la simpatia circo­
lano misteriosamente ira le persone, ira esse e la citta, tra 
esse e la natura A ciascuna accade qualcosa di imprevisto 
Auspico elle questo qualcosa significhi pia sicurezza e più 
gioia, Lo auguro a tutte le donne che scenderanno nelle 
strade a Roma il 15 aprile, ma anche a tutte quelle e quelli 
che le aiuteranno, che saranno con loro da vicino o da lon 
tano 

Auspico anche che. questa manifestazione corrisponda, 
per le donne, ad una presa di coscienza radicale dei loro 
diritti Le donne non devono soltanto esigere che Siano tol 
w di Meazo le leggi a loro contrarie per esempio quelle 
Che non rispettano la libertà o la necessità della scelta che 
concerne Ia<nalemit4 Non devono più soltanto difendersi 
con il codice penale dalle violenze di cui sono vittime pun­
tuali Le donne oggi - a mio awlio - devono capire e affer 
mare II loro diritto ad una cittadinanza di maggiorenni 
dunque ad un codice civile che corrisponda alle loro ne­
cessità in quanto donne 

Ciò significa che le donne non devono più ritenersi sod 
dislalie di un margine di tolleranza sociale per il loro to-
donno o il loro noi-donne ma che devono dotarsi di uno 
statuto oggettivo del loro essere cittadine-sessuate donne 
La manifestazione del 15 aprile prova una volta di più la 
necessità di un Codice civile che tenga conto dell identità 
reale delle persone Questo codice secondo me, oggi deve 
Includere prioritanamenie il diritto ali Inviolabilità fisica e 
morale per tutte le donne ti diritto a decidere liberamente 
e responsabilmente del proprio corpo comprese quelle 
tue proprietà che lo rendono atto alla generazione del vi 
venie umano 

È incredibile ma vero che del poter) pubblici si permetta 
no ancora di gestire essi stessi II diritto di ogni donna a de 
cldera del proprio corpo, delle proprie possibilità delle 
proprie convinzioni Questo mi sembra una torma di stupro 
0 di prost|U*k*e permanente della persona femminile e 
Un Impedimento oggettivo per ogni donna a farsi carico di 
se stessa In quanto cittadina 

SI obietterà che il bambino si fa in due e che la decisione 
relativa | una maternità non deve essere presa soltanto dal 
la donna In questo caso, che è il più felice, mi sembra che 
la scelta debba restare alla coppia Che ha concepito il futu­
ro bambino, senza alcuna tutela ad essa estranea I terzi 
possono al massimo ascoltare Informare con oggettività, 
confortare, aiutare a prendersi il tempo di una decisione 
serena Non devono ne ordinare ne interdire, lento meno 
per legge L Ingerenza legalizzata di terzi esterni alla coppia 
-famiglia o StatS*1 In caso di matrimonio di donne mlno-
rennrrtsh^dedi rivedere al più presto I « t t ^ ^ a * * » 
Civile concernente I età alla quale il matrimonio si può con­
trarre o I articolo che stabilisce gli anni della maggiore età 
civile Ciò significa che tutte le misure utili devono essere 
prese per Impedire qtlalèlasi intervento abusivo di terzi nel-
1 Intimità del corpi delle donne, di coloro che si amano 

Q ueste garanzie di scelta personale riguardano 
anche la fine delle pressioni morali - in termini 
di -peccalo. - che sterilizzano la vita spirituale 
delle donne la loro libertà di amare la loro re­
sponsabilità, compresa quella che comporta il 
generare Un bambino E pnma di giudicare una 

donna 0 di sospettarla di qualsiasi forma di disprezzo per la 
vita, sarebbe utile Interrogare chi la giudica e di chiedersi il 
perché del giudizio e del suo contenuto Cosi come il fetici­
smo: della vita che viene dai complici o dai protagonisti del­
le guerre, della distruzione della terra per ambizione, per 
corsa ai proflllo, per negligenza e al meglio per un inco­
scienza di tipo un pò magico 

Mi capita di chiedermi se sto sognando davanti a tali 
contraddizioni e tali arcaismi presenti nelle società cosld 
dette evolute Mi capila anche di chiedermi se le autonlà 
politiche e spirituali si rendano conto del latto che costnn-
gere le donne a manifestare per il dintto a decidere della 
toro maledilla significhi una volta di più obbligarle a essere 
nude nelle strade Perche non vi scendono per avere un di 
più di natura sociale o collettiva E I inviolabilità del loro 
corpo e della loro parola che le donne rivendicano una vol­
ta di più e non un pò di beni o di potere È II loro dintto a 
essere, persone civili maggiorenni che si affermano attra 
verso la loro opposizione ali ingerenza dei poteri pubblici 
nella loro vita 

Se auSuro gioia alle donne che scenderanno nelle strade 
di Roma, se desidero tanto che scoprano 1 ampiezza dei lo 
ro diritti e doveri civili vorrei anche che questa manilesta 
ziOne serva alle autorità politiche spirituali intellettuali d I 
talia d Europa, del mondo Intero per una presa di coscien­
za Irreversibile della loro cecità in tema di rispetto ai diritti 
civili delle persone quando sono donne 

«Noi non abbiamo ancora dato ima risposte 
alle incoraggianti proposte avanzate da parte sovietica» 
D parere di uno dei massimi esperti Usa di politica estera 

• I WASHINGTON Attuai 
mente stiamo assistendo in 
Unione Sovietica allo smem­
bramento di gran parte, se 
non di tutto il sistema di pote­
re che ha tenuto insieme é go­
vernato il paese a far tempo 
dal 1917 

Fortunatamente questo 
smembramento e stato più 
pronunciato proprio in coni 
spondenza di quegli aspetti 
del potere sovietico che sono 
atali più problematici sotto II 
profilo delle relazioni soviet!-
co-americane e precisamente 
- 1 ideologia, la retorica e le 
iniziative politiche improntate 
alla dottrina della involuzione 
mondiale» della vecchia lea­
dership sovietica (Fortunata­
mente questi elementi non 
rappresentano più un fattore 
significativo del comporta­
mento sovietico) 
- Il macabro estremismo del-
I oppressione politica stalini­
sta Questo fattore ha comin­
ciato a diminuire notevolmen­
te di peso subito dopo la mor­
te di Stalin nel 1953 In seguito 
profonde trasformazioni han­
no avuto luogo sotto Mikhail 
Oorbaciov e ciò che resta del­
lo stalinismo sta subendo Un 
accelerato processo di sman­
tellamento tanto da non costi 
tulre più un seno impedimen­
to a normali relazioni sovteti-
co-americane 

Restano tuttavia tre fattori 
che, di latto turbano le rela­
zioni e che vanno presi in 
considerazione se si vogliono 
affrontare le questioni del fu 
turo sviluppo dei rapporti 
quello che molli in Occidente 
considerano I eccessivo appa­
rato militale convenzionale in 
tempo di pace; ciò che resta 
dell gemonla militare e politi 
ca sovietica nell Europa orien­
tale e in pane dell Europa 
centrale e la rivaliti Ira le due 
potenze nel campo della ri­
cerca e dello sviluppo degli 
armamenti nucleari e conven 
zionali 

A questi fattori che sono 
motivo d) turtalivadelle rela­
zioni sovietico americane pò-

cotosità dell'attuale situazione 
politica interna dell Unione 
Sovietica 

, Desidero espnmere qual­
che breve considerazione su 
ciascuno di questi fatton 

Pnmo il mantenimento di 
forze di terra che appaiono 
numericamente eccessive In 
tempo di pace e stala una ca­
ratteristica costante della poli­
tica russa/sovietica per gran 
parte degli ultimi duecento 
anni Le ragioni sono slate in 
patte di politica intema e In 
parte legale alla difesa In tut­
to questo periodo le forze mi­
litari non sono state mai Im­
piegate per iniziare le ostilità 
contro una importante poten­
za militare 

Con Gorbaciov è stato av­
viato Un processo di ridimen­
sionamento dell apparato mi­
litare Nel Complesso ciò non 
dovrebbe rappresentare una 
seria complicazione delle re­
lazioni solletico-americane 

Secondo grosso modo alar 
tempo dall'invasione della Ce­
coslovacchia nel 1968, (ege­
monia politica sovietica sugli 
altri paesi del Patto di Varsa­
via si è andata indebolendo 
Con I ascesa al potere di Oor­
baciov, il livello di autonomia 
del governi del paesi satelliti 
ha latto registrare significativi 
progressi Nel campo delle 
scelle economiche e delle re 
lazioni con i paesi occidentali 
questi regimi hanno ormai es 

&• Da \u a de a. n R i «• Bjsh a New York, nel dicembre 1988 in basso George Kennan 

Coraggio Bush, 
tratta con Gorby 
A 85 anni, George Frost Kennan viene 
definito c o m e l'-ultimo dei Grandi Sag-
gi. | 'Jutìò" degli architetti del Secolo 
Americano», «il più grande analista di 
polìtica estera dai tempi di John Quincy 
Adams» Diplomatico nella Mosca di 
Stalin negli anni 30 e 40 e poi ancora 
negli anni 50, è ntenuto il massimo teo­

rico della guerra fredda, il padre della 
dottrina del jcontainment», conteni­
ménto dell'espansione sovietica in Eu­
ropa Questo è il testo - trasmesso al­
l'Unità dalla Forelgn Relattons Commit-
tee del Senato Usa - dell'intervento da 
lui preparato a Pnnceton il 31 marzo e 
tetto a Washington il 4 aprile 

serialmente mano Ubera a 
meno di non mettere in di 
scussione te obbligazioni deri­
vanti dall appartenenza al Pat 
lo di Varsavia e di non smette­
re di definire ufficialmente 
•socialiste» le toro economie 

L'influenza sovietica su 
questi paesi e allo stato attua 
le talmente modesta che per 
sonalmente dubito le un in­
tervento militare del tipo di 
quello in Ungheria nel 1956 
potrebbe costituire oggi per 
1 Unione Sovietica una realisti 
ca scelta politica Non solo sa 
•ebbe in stridente contrasto 
con gli impegni pubblici di 
Gorbaciov ma le conseguenze 
negli altri paesi satelliti e nelle 
repubbliche non russe dell U 
mone Sovietica, sarebbero im 
prevedibili 

Terzo ritengo che il nostro 
governo non abbia latto gli 
sforzi che poteva e doveva 
compiere per giungere ad ac 
cordi accettabili con la parte 
sovietica sia per la nduzione 
delie armi nuclean che di 
quelle convenzionali Sebbe 
ne questa questione sia trop-

O I O R U F . K D I H A N 

pò complessa per essere ap­
profondita in questa sede de­
sidero (are qualche valutazio­
ne di carattere generate 

Negli ultimi mesi ed anni ci 
sono state da parte sovietica 
alcune interessanti ed inco­
raggiami iniziative e proposte 
alle quali sostanzialmente 
non abbiamo dato risposta 
Ovviamente tali iniziative e 
proposte non potevano essere 
accolte acnticamente ma era 
necessario, nell ambito di 
scambi di opinione con i so­
vietici valutarne la senetà e il 
significato pratico Ma questa 
verifica a mio giudizio impor 
tante non è stata effettuata 
con il necessano ngore 

Il problema della nduzione 
degli armamenti convenzio­
nati e stato inutilmente com 
plicato e distorto dalle spro­
positate esagerazioni sulla at 
tuale supenorità sovietica in 
questo settore esagerazioni 
che hanno influenzato le di­
chiarazioni pubbliche e ap­
parentemente le posizioni uf 
ficiali del nostro governo Si 
tratta di una situazione che va 

ovviamente corretta 
Gli attuali arsenali nuclean 

dell'Unione Sovietica e degli 
Stati Uniu hanno finito per as­
sumere dimensioni assoluta­
mente ridondanti^rispetto agli 
scopi che dovrebbero servire 
A causa del toro esagerato 
potenziale distruttivo e delle 
implicazioni suicide, questi ar­
mamenti sono sostanzialmen­
te inutili sotto il profilo del-
1 impiego pratico m combatti­
mento e la loro (unzione «de­
tenente- potrebbe èssere effi­
cacemente svolta da forze as­
sai meno ingenti 

Le dichiarazioni e le politi­
che del nostro governo sem­
brano basarsi sul presupposto 
secondò cui il mantenimento 
di questi arsenali eccessivi 
Don presenta seri problemi e 
la riduzione degli arsenali non 
è una questione di carattere 
urgente Non posso condivi­
dere questo rassicurante pun­
to di vista. 

Non solo esiste il pericolo 
che quesU armamenti possa­
no essere utilizzati per sba­
glio, per un errore di valuta­
zione o per qualsivoglia altra 
disfunzione ma c'è l'Immedia­
to e reale pericolo di una ulte­
riore proliferazione nel prossi­
mo futuro Questo pericolo 
pone urgentemente mi tavolo 
il problema di Una vigorosa 
lotta contro la proliferazione e 
presupposto di questa lotta 
non può non essere, a mio 
giudizio, una massiccia ridu­
zione degli arteriali delle due 
superpotenze 

Per quanto attiene al quarto 
punto, la situazione politica 
interna di Gorbaciov e di fatto 
per certi veni precaria, parti­
colarmente se consideriamo I 
magri risultati Onora ottenuti 
dal tuo programma di pere-
stroika Ma la sua posizione 
ha avuto anche importanti 
elementi di forza al pari del 
suo programma ed entrambe 
sono state rafforzate dai risul­
tati delle recenti elezioni Le 
sue iniziative in politica estera 
non hanno incontrato sene 
resistenze internazionali Non 
ce , di conseguenza ragione, 
per temere che gli accordi sti­
pulali con il tuo governo sotto 
ia ledearship gorbacioviana -
sempre che siano adeguata­
mente negoziali e fctinalizzati 
- possano non essere onorati 
dai suol successori, 

In sintesi, mi sembra che, 
prescindendo da quelle che 
possono essere slate le ragio­
ni in passato per Considerale 
l'Unione Sovietica prevalente­
mente un possibile se non 
probabile avversano militare, 
tale posizione ha chiaramente 
fatto il suo tempo L Unione 
Sovietica va oggi considerata, 
in buon sostanza, come un'al 
tra grande potenza al pan di 
altre grandi potenze un paese 
cioè le cui aspirazioni e politi­
che sono fortemente condi 
zinnale dalla sua situazione 
geografica, dalla sua storia e 
tradizione e quindi non sono 
identiche alle nostre ma non 
sono nemmeno in tale conflit­
to con le nostre da giustificare 
una posizione che ritenga im­
possibile compone fé diver­
genze con I normali strumenti 
dei compromesso e del nego­
ziato 

Dobbiamo porci I obiettivo 
di eliminare al più presto tra 
mite un amichevole negozia­
to gli elementi di anomala 
tensione militare che hanno 
recentemente dominato le re­
lazioni sovietico-americane e 
di dedicarci allo sviluppo del 
le potenzialità positive tuttal 
Irò che insignificanti delle -e-
(azioni tra i due paesi 

Intervento 

Matrimoni in chiesa 
Un'altra cambiale 

pagata dallo Stato 

GIOVANNI 

Q uando esplose 
In Italia la que­
relle sulla intesa 
raggiunta fra il 
ministro Falcuc-

^ ^ ^ ^ ci edU presiden­
te della Conferenza episco­
pale italiana, card Potetti, 
sull insegnamento della reli­
gione vi fu chi disse è arri­
vata la prima cambiale Si 
intendeva cosi dire che il 
nuovo Concordato, ratifica­
lo nel 1984 dal Parlamento 
Italiano, aveva l'aspetto di 
una pattuizione aperta, un 
sistema a container Le sor­
prese armarono a scaden­
za 

Nel 1929 si definrya ia so­
vranità della Santa sede e si 
delincavano ì contorni poli­
tici e territoriali fra Valicano 
e Stato italiano •Questo si 
profila come praticamente 
irreformabile Dentro il con­
tainer dei Patti Laleranenti 
ri sono ailn strumenti diplo­
matici importanti, fra i quali 
primeggia il Concordato 
Pio XI al momento del rag­
giungimento dell accordo, 

«ditte «Simul stabunt» Stan­
no in piedi insieme 11 Con­
cordato e soggetto a revisio­
ne consensuale, anche se 
c'è voluto quasi mezzo se­
colo per modificarlo. So­
prattutto Ce voluta la cadu­
ta del fascismo e la Costitu­
zione repubblicana, dalla 
Costituzione ali 84 quasi 
quaranl anni di trattativa 

Al Concordato e poi an­
nesso un documento espli­
cativo che e detto •Protocol­
lo addizionale» In esso so­
no contenute molte precisa­
zioni che il lettore affrettato 
del Concordato, pago di ge­
neriche annunciazioni libe­
ral sul rispetto dei diritti di 
tutu i cittadini a qualsiasi re­
ligione appartengano o non 
appartengano, annuncia­
zioni contenute nel testo 
concordatario, ha omesso 
di leggere 

E invece proprio in base 
al Protocollo addizionale 
che si creano le leggi appli 
cative e si addiviene alle in 
tese a questo puntosi apro­
no le ultime scatole nei con­
tainer e mólti cominciarla a 
sorprendersi e a indignarsi, 
ahimè tardivamente 

Adesso arriva una secon­
da cambiale quella dell'ap­
plicazione del nuovo regi­
me sul vincolo matrimonia­
le Nell articolo 8 del Con­
cordato si riconoscono gli 
elfetti civili ai matrimoni 
contratti secondo le norme 
del diritto canonico In que­
sto non c e nulla di nuovo, 
anche se - e lo spiegherò 
suolto - qualcosa di nuovo 
avrebbe dovuto esserci Al 
comma 2 si precisa che la 
sentenza di nullità pronun­
ciala dai tribunali ecclesia­
stici non è più recepita pas­
sivamente dalla Corte di ap­
pello per quanto amene al 
la sua efficacia per la Re­
pubblica italiana 

Il guaio e che nei Proto­
collo addizionale si aggiun­
ge che nell'applicazione di 
questo comma «si dovrà te­
ner conto della specificità 
dell'ordinamento canonico 
dal quale è regolato il vin­
colo matrimoniale che in 
esso ha avuto origine» e si 
va a dei dettagli fra i quali 
emerge al punto 3 che «In 
ogni caso non si procederà 
al riesame del manto» 

Oggi in Parlamento si di 
scute di questo e mi sembra 
ci si debba preoccupare per 
I autonomia e la dignità dei 
tiibunali italiani ma soprat­
tutto per i prezzi che si tro­
veranno a pagare i cittadini 

prigionieri di questo mecca­
nismo 

Secondo la mia opinione, 
1 intervento dello Slato sulla 
condizione dei coniugi è 
tardivo e condizionato 

Tardivo, perchè lo Stato* 
registra « l o II matrimonio 
avvenuto e, te interviene, 
interviene solo al momento 
dissolutoria 0 col divorzio 
0 con* la recezione, resa 
passiva e condizionata, dal­
la sentenza della Sacra Ro­
ta 

Quando nel 1929 si stabili 
che II ministro di culto fun­
geva da ufficiale di slato ci­
vile e che II matrimonio reli­
gioso conseguiva lutti gli ef­
fetti civili, in realtà » pren­
deva atto del fatto che il si­
stema di valori che «lava 
dietro le due istituzioni in. 
questo caso era identico La 
coppia diceva il suo «si* ad r 
un rapporto che era Indisso­
lubile per la Chiesa e per lo 
Stato, ad un diritto di fami­
glia sostanzialmente ma­
schilista per la Chiesa e per 
lo Stalo, ad un concetto di 
Illiceità dilla contraccezio­
ne condiviso dalla Chiesa e 
dallo Stato, ad una crimina 
lizzartene dell'aborto iden­
tica per la Chiesa e per lo 
Sfato Perchè lare due atti; 
La delega al ministro di cui 
io era fondata e anche pra 
tica 

M a oggi la coppia 
dice «si» ad un 
rapporto che e 
solubile ed in-

^ _ _ _ dissolubile ini 
'~mmmm' sieme, che dà 
accesso a due concezioni 
diverse del rapporto Ira 
l'uomo e la donna, che ha 
concetti diversi sulla regola­
mentazione delle nascite e 
sulla regolamentazione del-
1 Interruzione di gravidanza 
Come fa una coppia ad en­
trare con un unico allo ri­
tuale, preparato e presiedu­
to dal ministro di culto in 
due ordini di obbligazioni 
divergenti anzi contrastali 
ti» Si aggiunge dia monna 
la Chiesa, in questo più n-

' spetto» ai premura di. in» 
formare I contraenti in corsi 
prematnmonlal! ben orga­
nizzati, sulle obbligazioni 
che per il diritto canonico 

«vanno a contrarre, lo Stata 
non dà alcuna intorniasi» 
ne in quelli sedi di cui puft 
facilmente disporre - scuola 
pubblica e mezzi di comu­
nicazione di massa -sui di­
ritti e doveri del cittadini 

A questa dimissione nel 
momento costitutivo della 
famiglia si aggiunge ora una 
dipendenza passiva e non 
dignitosa nel momento in 
cui il vincolo matrimoniale 
si potrebbe sciogliere 

Se la Sacra Rota, svuotati 
do di significalo I istituto del 
divorzio, largheggerà in sen­
tenze di nullità - situazione 
che secondo alcuni già si 
sia venficando -, alla Corte 
d appello non resterà che 
prenderne atto, senza entra­
re nel merito, preoccupan­
dosi solo degli aspetti pro­
cedurali 

E come sempre a lame le 
spese sarà la parte social­
mente più debole la don­
na 

Su questi argomenti e su 
altri riguardanti II rapporto 
Ira Stato e Chiesa e 1 attuale 
cnsi da lervutf pubblici si 
nuniranno a convegno le 
Comunità cristiane di base 
a Napoli fra il 29 aprile ed il 
1" maggio È auspicabile la 
massima attenzione della 
stampa 
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• I Ho tentato di immagina 
re in questi giomi di diffusa 
Indignazione per i ticket sui 
malati quale perversa fantasia 
abbia convinto i nostri gover­
nanti a punire In moneta chi è 
già penalizzato in salute e 
quali altre misure analoghe 
possiamo aspettarci se passa 
questo orientamento Alla mia 
scarsa propensione verso in 
venzioni dì questo tipo sono 
venuti in soccorso fortunata 
mente un ricordo d infanzia e 
un lettore tempestivo 

Il ricordo stranoto sta nelle 
Avventure di Pinocchio dove 
però I ordine dei castighi è in* 
vertito pnma il danno pecu 
Diario poi la punizione corpo­
rale 11 burattino si sa viene 
indotto a seminare le sue 
quattro monete doro nel 
Campo de miracoli II Gatto e 
la Volpe se ne appropriano e 
Pinocchio va in tnbunale per 
denunciare i malandnni che 
I hanno derubato 11 giudice 
che era «uno scimmione della 
razza dei gorilla* lo ascolta 
con benignità si intenerisce si 
commuove e poi ordina ai 

gendarmi «Quel povero diavo­
lo è stato derubato di quattro 
monete d oro pigliatelo dun 
que e mettetelo subito in pn 
gione* Il burattino vi rimane 
quattro mesi e quando viene 
proclamata un amnistia per 
tutti i malfattori rischia di es 
seme escluso finché non di 
chiara il falso «Sono un ma 
landnno anchio» Solo cosi 
viene liberato 

Il lettore tempestivo è San 
dro Santon di Bologna tetto 
I editoriale Punire i malati Che 
betta idea da gente moderna 
che avevo scntto il 30 marzo 
mi ha segnalato uno scrittore 
inglese del secolo scorso Sa 
muel Butler Un suo racconto 
immaginano Erewhon del 
1872 è scritto nel solco della 
tradizione inglese di viaggi in 
località di fantasia dove i vizi 
e le virtù umane sono ingigan 
titi dalla distanza come I isola 
di Utopia di Tommaso Moro e 
I luoghi delle peregrinazioni 
del Gutliver di Swift Lilliput 
Brebdingnag 1 isola di Laputa 
il paese dei sapienti cavalli 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BBRUNOUIR 

Ha la bronchite? 
Sia condannato 

Houyhnhnms 
Un intero capitolo di Ere­

whon è dedicato alla descrt 
zione dei tribunali che si occu 
pano di reati speciali poiché 
in quel paese la sfortuna è n 
tenuta un crimine e è un con 
sesso giudicante per ogni tipo 
di disgrazie II pnmo caso rife 
rito dal narratore si svolge 
presso 11 Tribunale del lutti di 
famiglia L accusato ha a suo 
carico «I aver perso da poco la 
moglie che amava teneramen 
te e che lo aveva lasciato con 
tre bambini piccoli il maggio 
re dei quali aveva tre anni» Il 
giudice pnma di emettere la 
sentenza premette come as 
sioma morale che «per I uomo 

la sola cosa degna di venera 
zione è la fortuna* e si rivolge 
poi ali accusato dicendogli 
«Voi avete subito una grave 
perdita La Natura punisce se-
veramente simile offese e la 
legge umana ha 11 compito di 
nnforzare 1 decreti della Natu 
ra» Segue la condanna a tre 
mesi di carcere 

In un altra sezione del tribu­
nale vengono giudicati I mala 
ti È descritto un caso di tuber 
colosi polmonare «delitto pu 
nito fino a poco tempo pnma 
con la morte» L avvocato di 
tensore cerca di dimostrare 
che I accusato si era finto tisi 
co per frodare una compagnia 
di assicurazione sperando di 

ottenere un vitalizio a condì 
ziom più vantaggiose Ma pur 
troppo «li caso era lin troppo 
chiaro perché l'Imputato reg­
geva I anima coi denti» e ave­
va inoltre a suo carico una 
precedente condanna per 
bronchite aggravata II giudice 
gli dice esplicitamente che «è 
inammissibile che un esemplo 
di tanta gravita possa restare 
impunito La vostra presenza 
in mezzo alle persone rispetta­
bili potrebbe indurre i meno 
vigorosi a trattare con legge­
rezza tutte le torme di malat­
tia» Respinge poi le attenuan­
ti come I esser nato da genlto-
n malaticci, con un netto rifiu­
to «Non sono qui per occu 

narmi di complicate questioni 
metafisiche sull ongine di que­
sto e di quello questioni che 
una volta affrontate non 
avrebbero mai fine» e capo­
volge anzi I argomento «Se fo­
ste nato da geniton benestan 
ti non avreste violato le leggi 
del vostro paese» La condan 
na e al carcere a vita e II com 
mento del narratore è questo 
«Effettivamente, la cosa che 
più mi colpi durante tutto 11 
mio soggiorno in Erewhen fu 
I unanime rispetto per la legge 
e per 1 ordine» 

Il racconto di Butler è del 
1872, Pinocchio del 1880 
Qualche litologo potrà indaga­
re sulle affinila e sulle deriva­
zioni. ma io credo che la coln 
cidenza abbia una spiegazio­
ne siamo nella prima nvolu 
zlone industriale si affermano 
criteri spietati di selezione 
umana (che vengono definiti 
cnten socialdarwlnlstl senza 
che Darwin ne abbia colpa al­
cuna) e 1 letterati inventano 
casi limite estremizzano si­
tuazioni reali per lar capire 

I approdo paradossale delle 
regole selettive Temo che ora 
agli scntton di fantasia resterà 
ben poco da dire visto che i 
governanti superano con le 
loro decisioni le anticipazioni 
più alienanti del secolo scor­
so nel formulare leggi che ag­
gravano le ingiustizie della na-
tura 

Il richiamo alla filolos'a mi 
ha (atto ricordare che sono 
stati ì francesi a coniare le 
spresslone rrc*e» mademtear 
un biglietto (ticket) per mo­
derare le spese farmaceutiche, 
che si potrebbero ralune me­
glio se ci fossero Meno (arma­
ci inutili meno consumismo 
in genere e meno malattie 
Ma la parola («*el viene dal-
1 Inglese Oltre che significare 
biglietto, scontrino, tagliando, 
nel linguaggio politico ameri­
cano viene usata per definire il 
programma e la lista dal can­
didali di un partito Spero viva­
mente che gli italiani appren­
dano queste varie Interpreta­
zioni della parola ncixt e che 
se ne ricordino bene Hi mo­
mento del volo 
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